
Venerdì 4 Marzo 
 

Vangelo   Mt 9, 14-15 

 

Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: 

«Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non 

digiunano?». 

E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo 

sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora 

digiuneranno».  

 
Questo brano del vangelo vuole prima di tutto comunicarci 

l’esperienza cristiana come esperienza sponsale, rapporto d’amore 

con Cristo. 

Lo Sposo è sempre con noi, anche se non fisicamente come al tempo 

della sua vita terrena, è il Risorto che con il suo Spirito ci illumina e ci 

sostiene. 

Il digiuno allora assume il significato di un atteggiamento di 

purificazione e di affinamento della nostra umanità per una maggiore 

disponibilità alla sequela e all’amore. 

Che il nostro cammino quaresimale possa usare tutti mezzi per 

rafforzare fede e adesione a Cristo che tutto sostiene nella nostra vita.  


